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^GITTA d l N O ' I S T I N S O R E . 
U n Chi urgo di bitssa sfera sent ì nel Q » 6 -

"tìcJiano ^ell i jz Germogliatoire scorso gemere, 
•ed arlare a tamente il Barbière di Scancalasi-

""It̂ O , Sarebbe i'oloitieiì fcòiso in dr lui à)uto , 
«e la eura di altre bestie , soli di lai clienti , 
non 1© avèsscie d stratco dai farlo. Ora che 
grazie al ciclo ha lisan-ata una amnerosa tur-
ba di c a i , di asini, e di Scitnie, si volge 
fiaalracBtc à(J assistere aÌBcòra il Biibiere di 
Scaricalasino , Egli lo trova co soliti rasoj fra 
le mani in atto di f^rs la hatb4 alla Mumci* 
paljtìi di Fiaaoro. Ma sicco ne è poco istrut 
t® neir arte di iisaific, così è accaduta,che 
egli è ferito da se medesimo. Coraggiof, 
Coraggio . Uà Sfgl o lì;.- risana un' a l t r o , è 
il fuoco stagna prontamente il sangue. Così 
fa d' uopo di portarvi, dove la Carne imbe-
vuta di p incipj maligni passa soileeitaménte 
alla c a n e n» , , • 

I tagli , cl»(3 il Chirurgo amorosamente^ 

"lorgé ai Barlsiere, soaa i scguenei. 
Primo taglio. Falsép che la Municipalità, 

di Pianoro abbia ricKSato di porre nel luog»^ 
di sua Res denzail Carter* esprianente . „ N o i i 
si dà, e non si riceve altro t i to lo , che quel-
lo di Cittadino. Mentre £b accingeva essa a 
ciò fare , ne f« prevenuta dal Cut. Dott. Ri«i 
nicri attuario del Giudice di pace, il qualé; 
recò seco da Balogia tali cartelli, e une ne 
affisse nelia Sala , the samroinistr.a reciproco 
itìgtcsso tanto alla Residessza della Municipa» 
I t à , quanto a f«ella deUo steaso Giudice ^ 
Per tal modO'nessuno può ad essa presentdro 
si senza puma avere osservata la sunifetitft 
cspressioBe» 

Secondo taglio . Tardi fu trasmeisa al!» 
Municipali!^ r avvertenza di liospeodere i b i -
glietti Pasquali i Tardi qu'Bd» ne fu "reso coa-
sapevole il Parroco i I Kcpubb icasii non sa-
no indovini, e néssano è ttunro a prevede-
re le superiori disposizioni". E 'perà ce r to , the 
appesa il Parroco i&tc&so ebbe istraspone d i 



taf cxmMatnento , non tf.iscur& di significare che 11 fondo di b«tteg« è tr ì t tecratieo. Avvi-
ai suoi Parrocchiani , che più noa occorrefi ^ali perà, che se aoi chiujoao protiCam-ttte 
far ' uso verario de'ricevuti biglietti. Eglino», Mal augurata I t roottcina garaan» resifml»-
p9tey,4., e. non,doveva,fare di più . mille anegdo^i del ioco t ia i ìco attica si-

Terzo taglio. Pwfplicatamente il Parroco colmarli df rossore» 
as8ec\ dall' al tare,che nessuno è fienute a^o- Salute, 9 Fr t te i lanxs 
Ic»Bizy.ave il/sècofldo giorno dopo Pasfiia» Un Ainicf;deUa VerLi^« 
L o di'Ss in tetraini chiari, c lutt i io intese- U» buo,a GiCtadiao . perchè tale è in rea!-
ro . Ciò tten ostante il Popolo, di Pianor® «- tà) Prete Tabulacio, che per Rccessitk era ob«» 
«ato da !^^emorabU,tempoa fare io tal gior- bligato in certi t empi ; teni^i! a scr«. 
Ko U f' Sta del suo Protettore S. Vincenzo vite gli despoti della cotte Pontificia in f a e -
B^rrerio accorse colla usata frequenza al Tera» sta Cit tà; che hà portato fin ora una z f zze -
p io , e diede i consueti saggi di suadìvozio- ra in cireolo prelatizio incipriata, ben presto 
n e . Dove n culto è libero , nessuno puà im- si farà un piacere d' abbandonate 1' uso ari-
pedi^^ iegittiimaragnte, che i Cittadini sfqghi- stper,ftico, cht- faceva de suoi jotortigliati 
kÓ gì' impulsi oè modi o riter}Uti,o prescel- peti ad insinuazione d' alcuni veri Repabbli-
ti, ad arbitrio, e piacimento. Se il Parroco cani suoi anici eomtnensaii, che ptrìodicatnsn». 
si fosse opposta, colla festa di S. Vinc^nzf, te tré volte la,settimana frequentano la^casa , 
s{ sarebbe cómbifiato.il Martinp di S^ Ste> di un bpn pa tno t ta . Il fondo , 10 spirito, lì 
f à a o . SQ,njÌBnenti sono ,a ragione creduti democrati-

< Dopo di'avere i! Chirurgo dati questltre c i , raa 1' estera®, la zazzera, la polvere lOj 
«agli al Barbiere , e dopo di, averi© ,co?i cura» tradiscoap .Possa upa volta chi mangia il pa-i 
to delle ferite da se stesso recatesi, passa con ne. Cisalpino. , e chi è Cisalpino, o , nato , 
«meroso zelo a fargli-la presente iufipoa- naturalÌEi?aco, abbandonare qije' segai, che, 
a ione , «ano tanto odiasi al presente sistema . Possaj 

t Barbiere mio dilettissìt^io, bada bene a ognuno farsi un dovere si coli' abito , che coi. 
a ciò, che f a i . Prima dji portare il rajojo sai-> eentimeati montars i , e moJtQ tnegUo, «isere, 
i a faccia de' Cittadini, osserva , se haSfiobar» buoniilfpBbbUcaHo. 
ka , 0 no .. Aache nel pr©vv«.iere i rasoj nie- Quatti© saoì Amici P. N. F, G» , 
èssimi, «sa di grazia maggiore attenzione, «-p-'"'"™"" 
Io Pianojo han»i> aìctini machinata una bot->. NOTIZIEì ESTERE» 
« ĵga di tali istrwtHf^nti , e n e fanno tutto giofv Certo Ccracchi scaltore Romaoo che dà,.-

;«no„SR|ier<;io ffaudolentq, e clandestino . l,a;rigi torna 3 ripafriare, c' assicura ,che noa , 
©«serva, che sono ferri mal t e m p r a t i e po ®?tante gl' intrighi, de*, nem'ci deila Repub-, 
tiebbera, giS(5i.vepie|ite tagliare la m|ino. di chi hlica i Patrioti sono cemuaenieBte . preferìtii 
li.ven.de.. l̂ er tua .^regola sappi, che sono no> ag' ' itnp'eghi primarii . Il Gen., Berthier finii*, 
t i . i .nomi di tali Mercadajstiv. Si.,sa., chspro- mente è,:andato a raggiupgere il tuo amico, 

da pa^si infetti di^oligarchia ; chela- Bonaparte . Ha di più portato che la G i a a , 
Sia già .4fcisf8,-ia -dciiaceiiSìfsazioifie.. 



«iet regna di NsipeU. Ciò ch« «lon tia pota- ««ccj è'incarkat® della formax'ose delle quat^ 
i& assicurare si è , che i! Duca di Pvirraa sb- tro compagnie. Oh la bella scelta chs dovrai 
Illa poi realmeRte cinunziato a l s u o dominio» fase ? 'Ruffiani, spiooi, dolosi fa l l i t i , ladri , 
lasciando i stiti posseduti alla Cisa'p.na, c assassini, e simili,saranno i c a n d d i t i . Que« 
chiedendo perciò un qùalchs cotnpcoso aiU sti bricceiii dàvtanuo insulare la giustizia, 
l^rancìa di qaesto forzato, sagrifido . attentare all' onestà, e al decoro dei probi 

Le strade de! PietHonte sane coperta dE liVarnesi, qivsta eanag'ià snrk U sostegno 
Sangue La Golonna dall' alpi marittime s' dèi t r ono . .Giovani onesti , eh? piii che pes 
inoltra e fa strago ovunqaa trovi qualche res^ inclinazione, per aecessitW vi trovate nel cor-
sistenza , La perfidia de Satell ti di quel Ti po dei cacciatori , soffrire te v o i , che la schili-
rasno ha stabiìit® di non dir quartiere a qua- ma delie galee, l ' a v a n i o della forca, gli 
làaque patriota. Perciò i rivolHz oaarj anche mici-di'un Granucci si asjòciin j sscovoi ? 
essi si sono fatt i ineserabili versa d-;gl' ami- Tutti gli agenti delld corti straniere hift i 
ci.1 della• Tiransia . La Colo»na di Palanza hà ne abbassate le armi dei rispettivi principi, 
essa pure incontrate furti ressistenze al suo eccet£9 che que''® di P r u s s i a , q n a l e tutsi 
awanaament® ^ Ma s' è-difesa cen tutta Te - > dispacci contnuarao ad esser indirizzati sot-
ii£rgìa,ed ha rsssi^tit-o cofi tutto il coraggi® * ttJ il noma di„ Rasjdente di S. M. Prussiana 

Sentasi, che .1' orda liberticida di f r a t i , prèsso la sereaissima Répubblica di Venezia, 
e preti , espniisi da Roma , voglia recarsi nel- U re di Prussia aiunqae non consente alla 
la Liguria, e «ella Cisalpina. Jlepubblicani-, Cessione di Veoezià , almeno finché non Ab. 
woimini che afiaate la l iber tà , allontanate da bra una soddisfacente conapensazioae. Poveù 
voi questa peste, discacciate, abborrite , de popoli! q.aal traffico infame si fa" di voi. . , , , 
testate quegl'ipacsiti j quei satelliti della mo- La Gomm.Criminale di Genova hà coniaana-
Rarchia vaticana, che satto il manto della to gli ex-nobili Marco Lò!n!l!iai, e Toaaimsa 
seligiotte, vorrebb -ro eseguire tra voi i piani Lagonaarsini il primo ad una multad Som. lire, 
liberticidi, eoa.e nati, tra Pio, ed i tiranni dell ' come dilc|§iat0rc de'la Sovranità del popolo,-
It&'ìi pei dividervi, sottoraettervi, distrng- il secondo a diie anni di galea, come reo dì 
gej^ii. discorsi sediziosi. 

l i Granduca di Toscina fa numeroso ^ ^ Genova abbiamo,che utia n a t a s d a l i 
a c q u i s t a a r m i , e di fucili per armare la ^a Madonna m Casata», paese nativo del ce-
sue bande . Ha aumentato anche i! famoso Icfere medico Taichioni, soff-rse T altro jefi 
corpo,.dei cacciatori di altre quattro compa- quelle stesse miracolose conva sioni , che af» 
goie, accordanio allo stesi® una quantità di fiisser altre itìim=>giai in Ròtna, Anoona^T®-. 
onori militari, come a dire » un maggiore, scana e«. nei teiMpi set>rsi . Questa s tnua , . 
fesadiere , il -grado di capitano, e di t jneate tolta che gli fu la coronv d' ór®, s^'conda ti i 
ai suoi uffiiiali , un tribunale civile', e crimi» decri to del Corpo Legislativo , com nciò a ' 
aale, tropp> necessari® a molti cacciatori per stralunar gH o c h i ' s'coado quello, che as-
frugate impaaecneafe, e eoa autorità di giù- «èriscatio molti istfalùnati devoti > , e quinHi 

i cstiditf n ec« ec* I l fan^so Gca-< • Qu»U$ - piissiiiia : CeatsaUtk - i a t t so > 



ciè. invece di spedirvi ex; abrupto un distóc- essenJo coagìunto con «lìa per i p' i fottjìtf* 
C'àmento del Seconda Battaglioné, ad|arrcsta gan î della politica, e «li Parent"do , e che. i l 
re il P.'.rraco furfante autore di tal scena-ivi Trattato della pace di Canapo Formi© perde. 
mandò invece 1'Arciprete Bolasco, ^̂ Sco- rebbe ogni suo valore, tosto che la Francia 
ptV egli Bel!» superficie: supeJiDre delie mani •< dichiarerebbe la guerra al Re di Napoli, 
della status uà uBgucnto composto di beiciI, Dalla Spagna abbiamo nuova 9 che un 
c sego, la quale ffiiscella sottoposta al calore «iFetto del licenxiamento derPrincipe di Pa« 
di molte candele, veniva a liquefarsi, e ca» ce dalla sua carica dei-primo Ministro, è Ì* 
deva in goccióìe, che querto pezzo da gale- editto^che tutti gli emigrati dtbbanp lasciat 
xa di Parroco voleva vendere al Popolo sein- la Città di Madrid nel termine di a.4 ore, ed 
f l i c e , e credulo, pei sudore mracoloso, il Regno Spàgnuolo nello spazio d'un mese. 

Le S«cjetà corrispondenti di Londra s' .11 partito francese accusa il Principe di Pace, 
occupano dì bel nuovo di tencie la nuova di avei abbracciato un pezzo fa il partita 
pubblica Assemblea di Popolo per rinnovtlla- dell' Inghilterra,;e di aver inabroglsaie le'®* 

la propos t e n e del Duca di Bcdford per perazioni di guerra, 
la deposizione dei Ministri presenti conae 1' Pasman Oglu ha diretto «n manifesto l ì 
usice «Bezzo di'salvare Io,stato , Divano, per dichiarargli che-senza stancar le 

Gli uUiKii avvisi di Lisbona dmnoraoti- truppe in questa stagicne» qualora si voles® 
aia delia marcia deisoldati portoghesiaicon- ^se intraprendere quakhe cosa contro di lui 
fini. 11 maggior RHmer® dei mercanti Inglesi non si avea else a,far avanzare le enedssirne 
si preparano di lasciare Lisbona . Il Gea. fino a Nofinopéli , d0v' egli-si sarebbe fatr» 
lii^Ieic fu prtgato di .Tendete le,chiayi di Lis- trovare , per terminare la ^disputa ccn una 
bona, sebbtne le ricusassi, ibattaglja decisiva. li n u m e r o .ae'vascel-

La squadra d i C o j f à s o t t o il eomaDdo li , - che •freStolosaroente si a l les t iscono, e che 
i e i r Ammirag l io B r u e y s , è. g ua ta dal. Mare si c redono destinati all ' Arcipelago , m o n t a 

. ifceditetraneo a J o i o n e il giorno Aprile» ai j f fa i 'quali uno a tre p o n t i , e t i a 
La Gazze t ta France e di Ratisbooa con- d u e . F a ' s a n o per Cos tan t nop^li mol te trup» 

tiene I* articolo s g u t n t e da Vienna^ Si as- pe per io Asia t iche . Tut te «|ueste forze 
sicura da per t u t t o , che IMnipera tore abbia j i a a possos® avere in oggetto il solo Pasmatij 
f a t t o ins inuare a h ' Aii^basciadore Francese , ma altri piani vi saraatio da eseguire» 
di f.'r sftptre al Diret iorio della Repubblica — — ; — — — - — — - . « « - . . « . - i ^ 
F rancese j - t he r I m p e r a d o t e non .possa ve- invitato il A utere. del q u a r -
d'er di .buon «qcbio intenti nemici cont ro- i ; ^o Articolo Comunicai® ne l Foglio Num 

di Napoli , e Sicilia j che egli si ,vedreb- a preseatare la iscritto le prove , sui-
t e costretto di adoprare tu t ta la sua Potenza- le quali f t a s a di fondare la verità del f a t to 
p e r li UianieajmetBto^deHa Cor te d i . M a p o i i , / i n d c a t o . Aitrinacnti ee» 
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